
Rke 10/20176

di Maurizio Diana IU5HIV

Varianti ai radiali della verticale 
extreme

Prove e risultati

Varianti ai radiali della verticale 
ANTENNE

C ome già avete letto sulla 
rivista di Rke di aprile 
2017 oltre al piano di ter-

ra caricato per la verticale multi-
banda Extreme, ottimo per chi 
non ha spazio utile per stendere 
i tre radiali lunghi 4, 6 e 9 metri 
raccomandati dal costruttore, ci 
sono altre due varianti che ho 
sperimentato e che occupando 
solo lo spazio lineare di un radia-
le uniscono al vantaggio di un 
ingombro ridotto una resa ottima 
sempre arrivando in basso sino 
ai 40 metri; oltre tale banda na-
turalmente tutto si riduce di mol-
to .Inoltre parleremo di un sepa-
ratore di linea atto a eliminare il 
TVI specificamente per questa 
antenna. La prima versione è for-
mata da quattro radiali rispettiva-
mente lunghi 4, 6, 9 e 11 metri 
che sono raggruppati insieme (fi-

gure 1 e 2) e scorrono dentro a 
quattro distanziatori di plastica 
fatti ad anello del diametro ester-
no di 58 mm con spessore di 6 
mm e quindi diametro interno di 
46 mm. Questi sono comuni anel-
li che servivano a reggere una 
tenda di plastica per doccia. Co-
me si vede nella figura 3 vi sono 
stati praticati in ognuno quattro 
fori da 3 mm e poi vi sono stati 
infilati i quattro spezzoni di cavo 
unipolare per impianti elettrici 
da 1,5 mm quadrati, un piccolo 
nodino alla fine di ogni spezzone 
impedisce ai cavi di sfilarsi. Na-
turalmente in fase di prova in ca-
so di ROS alto si dovranno accor-
ciare sino a raggiungere la misu-
ra ottimale, nel mio caso ho do-
vuto fare solo correzioni minime 
e il ROS si è mantenuto su valori 
medi di 1.9 /2 :1 (sempre dai 40 

ai 6 metri) come anche indicato 
dal costruttore nelle caratteristi-
che dell’antenna con la tipologia 
di radiali da lui consigliata (www.
iw2en.com). Siccome però, co-
me ho già scritto, questa antenna 
risente molto sia di come è posi-
zionata sia di come è steso il co-
ax di alimentazione che dovreb-
be almeno essere lungo una 
trentina di metri è molto proba-
bile dobbiate fare con pazienza 
dei ritocchi. Se volete potete an-
che togliere il radiale più lungo 
da 11metri e lasciare gli altri tre, 
la resa dopo l’adattamento rima-
ne praticamente la stessa. Nelle 
figure 4, 5 e 6 si vedono alcuni 
particolari dell’inserimento dei 
cavi unipolari negli anelli di pla-
stica.
Altra soluzione che ho sperimen-
tato e che mi ha dato molta sod-
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disfazione è stato l'uso di un solo 
radiale lungo 9 metri, sempre 
messo in posizione sloper e nel 
mio caso in direzione NW, che 
unisce alla praticità di installazio-
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ne una resa ottima, tanto che at-
tualmente continuo ad usarlo 
con soddisfazione nei collega-
menti a lunga distanza. Il radiale 
è fatto con del comune cavetto di 
acciaio (quello che usa mia mo-
glie per stendere i panni per in-
tenderci), di plastica dal diame-
tro di 2,5 mm compresa la coper-
tura (in figura 7 si vede l’attacco 
del radiale alla base dell’anten-
na). Per cercare il minimo ROS, 
nel caso della mia installazione, 
sono partito da una lunghezza 
naturalmente maggiore e poi 
piano piano l’ho accorciato tro-
vando appunto nei 9 metri la mi-
glior risposta. Nelle figure 8 e 9 
vedete il radiale da due diverse 
angolazioni steso sloper sino al 
paletto di sostegno mentre in fi-
gura 10 la risposta in ROS nelle 
varie bande che si mantiene sem-
pre sulla media di 1.9/2:1. Que-
sta soluzione penso, come il pia-
no di terra caricato, sia un’ottima 
alternativa per le attività in porta-

tile dove rapidità e semplicità so-
no da soddisfare in primis. A ri-
prova, tratte da Qrz.Com, nella 
figura 11 si vede la conferma di 
collegamento con FK4QX nella 
Nuova Caledonia e in figura 12 
con 9Z4Y in Trinidad & Tobago 
ma quasi all’ordine del giorno 
con i Caraibi, Brasile, Uruguay, 
Cile, con VP8VPC nelle Isole 
Falkland… eccetera e solo con i 
100 watt della radio. Due soluzio-
ni quindi, che affiancandosi al 
piano di terra caricato già pre-
sentato su Rke di aprile 2017, of-
frono la possibilità a chi non ha 
spazio o ne ha poco di poter usa-
re questa verticale multibanda 
Extreme in maniera del tutto otti-
male.
Se ci sono problemi di TVI è con-
sigliabile usare un semplice Mi-
ni-Strike separatore di linee (vedi 
figura 13) da interporre subito 
dietro l'uscita della radio. Questo 
che si vede nella figura che arri-
va a sopportare 300 watt, sempre 
di IW2EN, aiuta a ridurre il livello 
del rumore di fondo in ingresso 
nella radio, ha un’elevata sop-
pressione delle armoniche e 
quindi del TVI e simmetrizza la 
linea impedendo lo scorrere di 
correnti vaganti sul coax.
73 e alla prossima.
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